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Cr o n aca
SP ECIA L E
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ALBERTO FORCHIELLI

«Sarà la fine
del nostro
sistema
industriale»
L’imprenditore ed economista
Alberto Forchielli ragiona sull’emer gen z a
Coronavirus e sulle prospettive
per l’economia dell’intero Paese

L’economista imolese Alberto Forchielli PAG. 18 E 19 STRAZZACAPA

RAVENNA L’emergenza corona-
virus sta avendo un impatto mol-
to forte anche sul mondo coope-
rativo. Ad analizzare la situazio-
ne è Andrea Pazzi, direttore di
Confcooperative Ravenna-Ri-
mini.
// pag. 21 PAVAROT TI
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COOPERAZION E

«Scongiurare
la perdita di fiducia»

FORLÌ Secondo Coldiretti nel
38% delle case degli italiani so-
no state ammassate scorte di
prodotti alimentari e bevande
per il timore ingiustificato di non
trovali più disponibili sugli scaf-
fali. Vola l’ortofrutta.
// pag. 20 FAB B RI
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AGROALI M ENTARE

Corsa alla spesa:
vola l’ortofrutta
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L AVO R O

Le offerte
in Romagna

// pag. 22 e 23Andrea Pazzi (Confcooperative)

Ec o n o m i a

Frutta in un supermercato
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ma di ristrutturazione per il Mini-
stero degli Affari Esteri. Inoltre,
come segretario generale per le
privatizzazioni dell’Iri, ha diretto la
vendita di venti società a control-
lo statale in diversi settori. Dal
1994 al 1998, è stato responsabile
dell'area Asia-Pacifico per la Fin-
meccanica. È stato Senior Advisor
per la Banca Mondiale di Washin-
gton. Nel 2004 ha fondato Osser-
vatorio Asia ed è socio fondatore,
amministratore delegato di Man-
darin Capital Management, che
gestisce un fondo di private equi-
ty che investe in azien-
de europee e-
sportatrici ver-
so la Cina.

PRIMO PIANO L’I NTERVISTA

L’economista Alberto Forchielli: «Le conseguenze economiche saranno
a dir poco disastrose e sarà la fine del nostro sistema industriale»

RI M I N I
NICOLA STRAZZACAPA
Imprenditore, giornalista e
blogger, Alberto Forchielli è
fra le altre cose partner fonda-
tore di Mandarin Capital Par-
tners e vanta 30 anni di espe-
rienza manageriale nell’ambito
dello sviluppo di affari interna-
zionali, con particolare focus su
Cina e India, ma anche Stati U-
niti, Germania, sud est asiatico
e Singapore. Nello scorso au-
tunno era proprio a Wuhan
quando ha iniziato a prendere
piede il Covid-19 ed è tornato a
casa a novembre. Giusto in
tempo. O quasi, visto che è ca-
duto quasi dalla padella nella
brace. Chi dunque meglio di lui

per una disamina della situa-
zione con l’occhio rivolto alle
conseguenza future?

Ha lasciato la Cina dove ha vis-
suto a lungo e lavora da anni
quando l’epidemia Coronavirus
doveva ancora esplodere e si
sarà detto “per fortuna”, oggi vi
si ritrova in mezzo: il suo pen-
s ier o ?
«Quando sono rientrato si capi-
va già come sarebbe finita con il
Covid-19, ma sinceramente
non mi sarei immaginato di ri-
trovarmelo dopo qualche mese
in Italia con tale virulenza: so-
no comunque contento di esse-
re a casa e di affrontare la situa-
zione con i miei cari».

Qualche settimana fa disse che
Conte era all’altezza della situa-
zione nel limite del fatto che
siamo in un Paese democratico
e che non si poteva fare come in
Cina anche se si poteva essere
un po’più duri. Oggi lo si è diven-
tati, il suo pensiero è lo stesso?
«La realtà è che noi siamo messi
peggio della Cina e basta fare le
proporzioni per averne confer-
ma: stiamo parlando di un Pae-
se 23 volte l’Italia che non ha
raggiunto tale intensità e questi
numeri. Ma non ci voleva molto
a capirlo, era chiaro fin da subi-
to. Pensiamo di essere sfortu-
nati, ma non è così, paghiamo
un mix di imperizia a tutti i li-
velli: a Roma, nelle Regioni e
negli ospedali. Ma non è sulle
prospettive sanitarie che sta a
me pronunciarsi: il mondo è in

« Il blocco
dell’attività

produttiva è un
massacro per il Paese,
ma Confindustria è
un country club che si
muove troppo tardi»

. . . . . . . . . . . .« Pe n s i a m o
di essere

sfortunati, ma
non è così, paghiamo
un mix di imperizia
a tutti i livelli: a Roma
e nelle Regioni»

mano ai virologi ed è giusto che
di queste cose parlino i medici.
Io lo faccio d’altro».

Entriamo allora nel suo campo:
nel frattempo l’Europa ci è ve-
nuta incontro facendo saltare il
Patto di Stabilità.
«Era scontato e inevitabile.
Questo, insieme alla mano-
vra di 750 miliardi della
Bce, mette sostanzial-
mente in sicurezza i
conti dello Stato, ma
n o n  b a s t a :  n e l
2020, avremo il
nostro fabbiso-
gno di 345 mi-
liardi coperto

A sinistra l’imprenditore ed economista Alberto Forchielli. A destra addetti sanitari in Cina durante le settimane di esplosione del contagio

Gli Usa, l’As i a
le consulenze ai
Ministeri: ecco chi è
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

L’imolese Alberto Forchielli
dopo un master alla Business
School di Harvard, ha lavorato
con MAC Group, società di
consulenza strategica poi ac-
quisita da Gemini Consulting,
che lo porterà a fondare la filia-
le italiana. Dal 1992 al 1994, per
il Ministero del Bilancio ha con-
tribuito alla liquidazione della
Cassa del Mezzogiorno ed è
stato consulente nel program-

«Che errore chiudere le imprese
La disoccupazione arriverà al 20%»
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dalla Bce per almeno i due terzi,
ma un deficit del 5% non è suf-
ficiente. A noi serve farne finan-
ziare uno del 15% per provare a

sopravvivere e dovremo
lottare strenuamente

perché vengano e-
messi gli Euro

Bond. È questa l’unica vera so-
luzione, da affiancare alle linee
di credito garantite dallo Stato.
Il problema è che abbiamo un
governo poco credibile in sede
europea. Se c’è un momento in
cui servirebbe Mario Draghi
presidente del consiglio è pro-
prio questo e dovremmo gio-
carci l’unica grande risorsa del-
la nazione che abbiamo».

È di domenica  l’ulteriore giro di
vite che viene a sancire la chiu-
sura delle attività produttive.
Come lo giudica?
«È un provvedimento deva-
stante e deleterio, le conse-
guenze economiche saranno a
dir poco disastrose e sarà la fine
del nostro sistema industriale: i

« Come dice
Boccia, si entra

in un’economia
di guerra e dovremmo
creare un Ministero
per danni, ma le
risorse non ci sono»

. . . . . . . . . . . .« La ripresa sarà
terribile perché

alla rimessa in moto
della produzione
non fa da
contraltare quella
della domanda»

Paesi forti stanzieranno infatti
risorse importanti e pian piano
riusciranno a rimettersi in pie-
di, quelli deboli come il nostro
che non hanno risorse a suffi-
cienza soffriranno molto più. Si
creerà una divaricazione netta
a livello economico, che, una
volta ritornata la normalità, ci
vedrà invischiati nella fascia
bassa. Il problema non è tanto il
debito pubblico, come detto
messo in sicurezza dalla Bce,
ma quello di imprese che senza
fatturato non possono resistere
che qualche mese. Gran parte
delle stesse è più che a rischio».

Il presidente di Confindustria
Vincenzo Boccia parla di prov-
vedimento che ci fa entrare in
una “economia di guerra”, di
perdite mensili per 100 miliardi
e di 70% delle attività destinate
a non riaprire più.
«Concordo in pieno. Il blocco
d el l’attività produttiva sarà un
massacro per il Paese, ma pur-
troppo Confindustria è un
country club che si muove trop-
po tardi invece che farlo con
forza prima e si è arrivati a que-
sto: a lavoratori che ora sono in
sciopero perché le aziende non
chiudevano e fra sei mesi faran-
no sciopero perché sono chiuse
e non riapriranno più. Il Paese
si sta avvitando in un pericolo-
so catch 22, ossia in un circolo
vizioso: medici, virologi e sani-
tari in genere sono degli eroi,
ma sulle attività produttive bi-
sognava tenere duro. Inevita-
bilmente i nostri clienti interna-

zionali, quelli che ci fanno an-
cora ordinativi, a breve passe-
ranno a farne da produttori più
affidabili: mi riferisco ai com-
parti più svariati, ceramica,
mobile, abbigliamento ma an-
che il lusso. Dovevano aspetta-
re prima di arrivare a un decre-
to come questo: negli ultimi
giorni i contagi e i decessi sono
stati in calo e bisognava capire
se il trend stava cambiando, se
si era presa la curva discenden-
te e si stava consolidando vera-
mente prima di arrivare al
provvedimento più nocivo che
si potesse assumere. Come dice
Boccia, si entra in un’economia
di guerra e dovremmo allora
creare un Ministero per danni
di guerra, ma il problema è
sempre lo stesso: dovrebbe es-
sere dotato di grandi risorse
che non ci sono. E non mi pare
proprio di cogliere l’intenzione
di andare a creare un numero e-
levato di linee di credito garan-
tite dallo Stato ed erogate dalla
Cassa Depositi e Prestiti o dalla
Banca Europea Investimenti
come hanno già fatto immedia-
tamente, come primo provve-
dimento, Germania e Inghilter-
ra e come sta tentando di fare
Trump cercando di far appro-
vare la medesima linea dal
Congresso negli Usa».

Orizzonte a dir poco fosco quin-
di: cosa ci insegna oggi la Cina?
Quanto pensa ci vorrà per usci-
re dall’emergenza e come ne u-
s cir em o ?
«La Cina ci dice innanzitutto

Operai al lavoro in una fabbrica. Confindustria teme che molte spariranno in seguito all’emergenza Covid-19. Per Forchielli la disoccupazione potrebbe arrivare al 20% FOTO DI REPERTORIO

che i controlli non potranno es-
sere allentati neanche quando
l’emergenza sarà finita: là pro-
segue infatti la quarantena per-
ché c’è il pericolo del virus di ri-
torno. Di quello riacceso dai
rimpatri. E ci insegna soprat-
tutto che l’idea che si riparta co-
me prima è a dir poco fallace: la
ripresa sarà infatti terribile,
perché alla rimessa in moto del-
la produzione non fa da con-
traltare quella della domanda.
Prepariamoci all’idea che la cri-
si sarà lenta e si protrarrà alme-
no a tutto il 2021: una crisi pa-
r a g o n a b i l e  a  q u e l l a  d e l
1929-30, con picchi di disoccu-
pazione che raggiungeranno il
20%».

© RI PRODUZION E R ISERVATA

« Un deficit
del 5%

non è sufficiente
A noi serve farne
finanziare uno
del 15% per provare
a sopravvivere»

. . . . . . . . . . . .« Il Patto di
Stabilità

bloccato era scontato:
ora dovremo lottare
strenuamente perché
vengano emessi
gli Euro Bond»


